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Abstract 
 
 Il progetto* è volto ad avvicinare gli studenti (nella fattispecie, delle scuole medie 
superiori) alla statistica. 
 Nell’anno 2006 è stata condotta un’esperienza pilota con l’Istituto statale Margherita di 
Savoia di Roma in cui un team di studenti, formato in apposite riunioni con lo staff Istat, ha 
curato lo svolgimento di una rilevazione su tutta la popolazione scolastica. Il questionario era 
mirato a conoscere la realtà giovanile (comportamenti, valori, abitudini ecc.). I dati sono stati 
poi analizzati dal gruppo di lavoro Istat e, sulla base delle analisi effettuate, sono stati 
selezionati 12 tavole/grafici per la predisposizione di un software generalizzato da diffondere in 
altre scuole interessate a sviluppare esperienze analoghe. Un’esperienza analoga è stata 
condotta quasi in parallelo a Grosseto, con il Polo liceale Pietro Aldi. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

*il progetto ha ricevuto il premio Aif Scuola 2007 (Associazione italiana formatori - Settore nazionale Aif scuola) 
dedicato a quelle amministrazioni (11 in tutta Italia) che hanno sviluppato esperienze e pratiche migliori per la 
formazione dei formatori scolastici.  

 
 



     



1 – Introduzione  
 
Nella società dell’informazione siamo sommersi da una quantità enorme di dati 

statistici e l’incapacità a saperli utilizzare, analizzare, interpretare, può portare ad una 
condizione di moderno analfabetismo. In Italia, tra l’altro, questa situazione è 
aggravata dal fatto che la cultura nazionale è storicamente refrattaria ai numeri e 
poco interessata alla verifica.  

Spetta alla statistica ufficiale diffondere la cultura quantitativa per liberare i 
cittadini dalla gabbia delle statistiche, colmare le asimmetrie informative e, in una 
parola, sottolineare il fatto che la statistica ufficiale è un bene pubblico.  

Uno dei terreni prioritari di intervento, in tal senso, è rappresentato dalla 
scuola. Per ottenere risultati durevoli, infatti, e agire sulla mentalità diffusa, bisogna 
formare alla statistica i formatori e le giovani leve.  

L’Istat ha svolto anche nel recente passato iniziative a sostegno della 
diffusione della cultura statistica nelle scuole. Basti qui citare ad esempio l’esperienza 
Censimento a scuola del 2000-2001 che ha visto coinvolte, in una sorta di prova 
generale di censimento, alcune scuole elementari e medie, sia pubbliche che private. 
L’iniziativa, scaturita dalla collaborazione tra Istat, Società italiana di statistica, 
Ministero della pubblica istruzione e Unione matematica italiana, è servita ad 
avvicinare i ragazzi alle tematiche connesse alla statistica e al censimento della 
popolazione nonché a creare un clima favorevole nelle famiglie in vista dei censimenti 
passati.    
 L’esperienza di seguito descritta, svolta nell’anno scolastico 2005-2006, 
partendo da un lavoro concreto in una scuola ha portato, a fine percorso, alla 
realizzazione di un software e di un questionario prototipale per consentire ad altri 
istituti scolastici di poterla agevolmente replicare (il prodotto è scaricabile dal sito 
www.sistan.it/documentazioneetecniche/).   



 
2 – L’esperienza didattica 
 

Il Progetto SCQ – Scuola Conoscenza Qualità - rappresenta uno strumento 
didattico rivolto agli studenti delle scuole medie superiori. L’acronimo SCQ vuole 
indicare l’ambito, il fine e il modo con cui supportare la conoscenza della statistica 
nelle scuole. L’ambito è appunto il mondo della scuola; il fine è la conoscenza dei 
metodi quantitativi; il modo, infine, rappresenta la garanzia della qualità che lo 
strumento offre, nel senso di corretta ed agevole applicazione dei metodi statistici di 
base (classificazioni, conteggi, medie, completezza dei macrodati prodotti) e nel senso 
di tutela della riservatezza. La lettera S vuole anche significare semplicità, in quanto l’ 
utilizzo dello strumento non richiede una complessa didattica specifica ma una più 
semplice conoscenza delle Istruzioni per l’uso.  

Vediamo più da vicino come è stata impostata l’esperienza. 
Il progetto è scaturito dalle sollecitazioni dell’Istituto Margherita di Savoia di 

Roma, polo liceale che raggruppa tre tipologie di liceo, linguistico, psico-socio-
pedagogico e sociale; segnatamente, alcuni insegnanti hanno espresso il bisogno di 
poter disporre di strumenti di supporto per l’alfabetizzazione statistica degli studenti. 
L’obiettivo prioritario del progetto è stato quindi quello di realizzare uno strumento 
amichevole a sostegno della diffusione della cultura statistica nelle scuole. Tale 
obiettivo si basa sulla consapevolezza che per poter esercitare il diritto all’informazione 
non basta semplicemente disporre di statistiche: bisogna imparare ad usarle, come 
ricordava il Presidente dell’Istat Luigi Biggeri nella relazione introduttiva alla 
Settima Conferenza nazionale di statistica del 2004.  

Lo strumento è stato individuato in un software per la realizzazione di 
un’indagine statistica e la produzione di opuscoli e/o tavole su web. 

La progettazione del software si è sviluppata lungo due filoni: quello 
strettamente informatico e quello metodologico. Per realizzare un prodotto pertinente 
rispetto alle esigenze di insegnanti e studenti, è stata fondamentale la collaborazione 
con l’Istituto stesso. 

È stato pertanto individuato un piccolo gruppo di studenti che, assieme allo 
staff Istat e seguito da alcuni insegnanti, ha partecipato operativamente ai diversi 
momenti del progetto. In particolare, gli studenti hanno curato lo svolgimento della 
rilevazione, effettuata su tutta la popolazione scolastica (circa 800 ragazze/ragazzi). 
 Il questionario utilizzato (cfr. Appendice A), progettato dal gruppo di lavoro 
Istat, era composto da quesiti relativi alla realtà giovanile e studentesca di diretto 
interesse per i ragazzi, che hanno anche attivamente contribuito a migliorare la 
pertinenza delle domande sia a freddo, ovvero commentandolo in un primo incontro 
informativo/ricognitivo con il gruppo Istat, sia valutando i risultati di una prima 
indagine pilota condotta su due sole classi dell’Istituto, proprio per migliorarlo e 
riadattarlo alle esigenze informative degli interessati. Il test pilota ha permesso, 
inoltre, di chiudere le molte domande aperte presenti nella prima stesura, così da 
facilitare l’analisi statistica dei risultati. 
 Il team di studenti è stato formato in apposite riunioni con lo staff Istat, così da 
renderlo autonomo e competente in merito ad eventuali problematiche e/o richieste di 
chiarimenti provenienti dagli intervistati. A tal fine, inoltre, i ragazzi sono stati 
dotati di una piccola guida che fornisse un supporto sia a loro nella veste di 
intervistatori che agli intervistati. Nella guida, infatti, per ogni domanda del 
questionario, erano fornite le delucidazioni necessarie per una corretta compilazione. 



 Sempre sotto la guida e con l’affiancamento del gruppo Istat, i ragazzi 
incaricati della somministrazione del questionario hanno codificato e revisionato i 
modelli raccolti e hanno quindi proceduto alla loro registrazione su un database 
Access appositamente fornito da Istat. 
 I questionari sono stati concepiti avendo cura di escludere qualunque quesito 
potesse presentare un rischio, sia pur minimo, di violazione della privacy, anche 
perché si era in presenza, in larga maggioranza, di minorenni. Questo ha comportato 
senz’altro una perdita di informazioni e quindi una parziale rinuncia a costruire dati 
statistici articolati in dettaglio ma ha facilitato il compito di studenti e professori che 
hanno partecipato all’esperienza, in quanto non è stato necessario attivare nessuna 
procedura specifica. L’approccio adottato potrà essere quindi replicato con facilità per 
esperienze future. Del resto, quello che maggiormente interessava sia i docenti che il 
gruppo Istat era che i giovani familiarizzassero con tutte le fasi statistiche che, dalla 
progettazione e test del questionario, attraverso la rilevazione, la registrazione e 
l’analisi dei dati, giungono all’output statistico.  
 Sulla base dei dati raccolti sono state svolte da Istat analisi statistiche accurate 
che forniscono una rappresentazione approfondita della realtà studentesca 
dell’Istituto Margherita di Savoia. Le tavole e i grafici (circa 100) derivati dall’analisi 
sono stati restituiti alla scuola per l’utilizzo ritenuto più conveniente (tavole su web, 
giornale della scuola ecc.) mentre, grazie ai risultati di questa esperienza, sono state 
selezionate 12 tavole (e relativi grafici - cfr. Appendice B) tra quelle maggiormente 
utili e interessanti, per alimentare una versione prototipale di un software per gli 
istituti scolastici che dovrebbe fornire una best practice per altre esperienze analoghe. 
 La struttura del software è molto semplice e amichevole (cfr. paragrafo 4).
 Nel pacchetto sono presenti anche le istruzioni per la rilevazione dei dati e l’uso 
del software stesso e le istruzioni da consegnare agli studenti nelle varie classi al 
momento della compilazione del questionario. Nelle istruzioni, particolare attenzione 
è data alla questione della privacy, anche se nessun quesito, come sopra ricordato, è 
riferito a dati sensibili. Ad esempio, si raccomanda: di ritirare i questionari compilati 
in busta chiusa, in modo che neanche al momento del ritiro sia possibile identificare il 
rispondente, e raccoglierli poi in un’unica sede fisica (segreteria, biblioteca ecc.); di 
aprire le buste tutte assieme al termine della rilevazione, anche qui per rendere 
impossibile risalire ad un rispondente specifico; di non diffondere alcune tavole, 
eventualmente si presentasse il caso di una variabile con frequenze inferiori a 3 ecc.; 
infine, più per un problema di rilevanza statistica che per problemi legati alla 
privacy, di effettuare la rilevazione su una popolazione scolastica di almeno 200 
persone. 
 Il dettaglio delle istruzioni consente una futura riutilizzazione da parte di altri 
istituti scolastici e una riproducibilità dell’esperienza senza necessità di assistenza dal 
centro (Istat). 

La collaborazione con docenti, preside, vicepreside e studenti è stata molto 
positiva e proficua e lascia ritenere che la modalità del learning by doing per introdurre 
gli studenti alle nozioni basilari della statistica sia la migliore. E’ opportuno quindi 
che gli approcci didattici prescelti dai docenti siano meno teorici e più improntati al 
fare, creando il più possibile una situazione di esperienza nella stessa situazione 
didattica (metodo dei casi; simulazioni), come via maestra all’apprendimento proficuo 
e duraturo.  

L’individuo e, segnatamente, l’adulto, infatti, impara davvero solo se agiscono 
contemporaneamente sia motivazioni estrinseche sia motivazioni intrinseche. E’ 



probabile che le motivazioni estrinseche siano indispensabili per motivare il discente 
ad entrare-aderire alla situazione didattica; mentre le motivazioni intrinseche sono 
indispensabili per determinare apprendimento complesso, cioè modifica al campo 
cognitivo e psicologico precedente.  

Motivazioni estrinseche dell’apprendimento sono quelle connesse al risultato 
che, dopo l’apprendimento, l’individuo riceve: un premio, il sentirsi più preparato, il 
poter cogliere nuovi obiettivi. A questo proposito, l’esperienza ha fruttato, agli 
studenti del team, anche un credito formativo. Per incentivare invece le motivazioni 
intrinseche, che sono quelle relative all’interesse per la materia, alla soddisfazione di 
esercitare le proprie capacità intellettuali e di crescere, è stata ed è fondamentale la 
funzione degli insegnanti.  



 
3 – L’analisi statistica 
 
 I dati relativi all’indagine effettuata sono stati raccolti nel periodo dicembre 
2005 – gennaio 2006 e si riferiscono, quindi, all’anno scolastico 2005/06. 
 Gli stessi studenti, come già ricordato, hanno provveduto ad inserire i dati in 
una data base Access appositamente creato. 
 Una volta inseriti tutti i dati, relativi a 653 ragazzi e ragazze (non l’intera 
popolazione scolastica, a causa ovviamente delle assenze dalle classi al momento della 
rilevazione), si è passati alla fase dell’analisi dei dati. 
 Nel questionario compilato dagli studenti erano presenti variabili di struttura e 
variabili di contesto. 
 Le variabili di struttura utilizzate nello studio sugli studenti del Margherita di 
Savoia sono state: 

 l’età (misurata con l’anno di nascita prestampato sul modulo, accorpando le classi 
iniziali e finali per questioni legate alla privacy – in realtà, come detto, tutto il 
questionario è stato creato tenendo conto delle esigenze relative alla privacy dei 
rispondenti e rendendo virtualmente impossibile la loro riconoscibilità); 

 il sesso; 
 la tipologia di liceo (si ricorda che nell’Istituto in questione sono presenti tre 

tipologie di liceo: linguistico, psico-socio-pedagogico e sociale); 
 la circoscrizione di residenza (per tale variabile sono state indicate nel modello le 5 

circoscrizioni risultate più frequenti nell’indagine pilota (la 6a, la 7a, l’8a, la 9a e la 
10a) e sono state accorpate tutte le altre circoscrizioni e gli studenti provenienti da 
altri comuni in un’unica modalità, di nuovo per eliminare ogni possibilità di 
individuare i rispondenti); 

 il titolo di studio della madre e del padre del rispondente (con le modalità “licenza 
elementare/media inferiore”, “diploma di secondo grado” e “laurea”). 

 
 Le variabili di contesto sono state, invece: 
o la tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati per spostarsi; 
o il tempo impiegato per raggiungere la scuola la mattina; 
o il grado di soddisfazione per le strutture presenti nel quartiere di residenza; 
o il tempo dedicato allo studio; 
o il modo in cui si trascorre il tempo libero; 
o il tempo trascorso con gli amici nei giorni feriali e nel fine settimana; 
o le letture abituali; 
o il possesso di un computer in casa; 
o il tempo trascorso al giorno al cellulare e il numero di SMS inviati; 
o il modo di usare i soldi; 
o il voto dato a dieci valori come “amicizia”, “lavoro”, “denaro” ecc.. 
 Per ciò che riguarda le analisi statistiche effettuate si sono dapprima analizzate 
le interrelazioni eventualmente esistenti tra le diverse variabili di struttura, al fine di 
evitare erronee valutazioni delle relazioni esistenti, invece, tra le variabili di contesto e 
quelle di struttura. 
 Effettuando tali analisi preliminari (attraverso semplici tabelle a doppia 
entrata e calcolando delle medie aritmetiche di una variabile condizionate da un’altra 
variabile) si è, ad esempio, notato che la variabile età è influenzata dalle variabili sesso 
e tipologia di liceo, nel senso che si nota un’età media più alta per i maschi (dovuta ad 



una loro concentrazione nelle classi di età più alte) e un’età media anch’essa più alta 
tra gli studenti del liceo sociale che tra gli altri studenti. 
 Incrociando la variabile sesso con la tipologia di liceo, si può riscontrare come i 
maschi prediligano il liceo linguistico e sociale mentre le femmine scelgano 
preferibilmente, con una percentuale maggiore del 60%, il liceo psico-socio-
pedagogico; in tutte e tre le tipologie di liceo si riscontra, comunque, una schiacciante 
maggioranza femminile: il 93,9% degli studenti dell’Istituto Margherita di  Savoia 
sono di sesso femminile. 
 Tra le altre analisi si è anche incrociato il titolo di studio dei genitori con la 
circoscrizione di residenza. Ne è risultato il seguente quadro: i genitori con titolo di 
studio mediamente più alto sono quelli residenti in 9a circoscrizione (Appio-
Tuscolano), seguiti da quelli residenti in 6a (Prenestino-Labicano), 10a (Tuscolano-
Appio Claudio), 7a (Centocelle–Alessandrino) e 8a (Torre Spaccata-Torre Angela–Torre 
Maura). 
 Incrociando, infine, la circoscrizione di residenza e la tipologia di liceo si è 
ottenuto il cosiddetto “bacino d’utenza” dei diversi tipi di scuola: il liceo psico-socio-
pedagogico e il liceo sociale hanno bacini d’utenza simili: prevalenza di studenti 
provenienti da 9a e 10a circoscrizione ma presenza non irrilevante di studenti della 6a, 
7a e 8a. Il liceo linguistico si distingue dai primi due per la netta prevalenza di studenti 
della 10 a e, in misura minore, della 9a e della 6a; di modesta entità, invece, per tale 
tipologia di liceo, la percentuale di studenti provenienti dalla 7a e dall’8a. 
 E’ stata esclusa dall’analisi ogni volta la parte di studenti proveniente da 
circoscrizioni diverse da quelle citate o da altri comuni (complessivamente il 13,1% 
degli studenti del Margherita di Savoia). Tale categoria è troppo eterogenea per poter 
entrare in qualsiasi tentativo di analisi dei dati. Sarebbe stato interessante poter avere 
il dato disaggregato e così i bacini d’utenza completi; tale possibilità ci è stata, 
tuttavia, negata dalle esigenze di privacy e dal rischio di trovare nell’analisi dei dati 
circoscrizioni rappresentate da un solo o da due studenti. 
 Completata questa fase preliminare si è passati all’analisi dei dati vera e 
propria. 
 Anche qui, come per la parte preliminare dello studio, si sono effettuate 
semplici analisi dei dati attraverso tabelle a doppia entrata e medie condizionate da 
altre variabili. E anche qui, come per le tabelle succitate, quasi ogni tavola è stata 
corredata da relativo grafico, di solito istogrammi, grafici a barre e a torta. Si sono 
evitate analisi più complesse, come cluster analysis o altre analisi multivariate, proprio 
per il carattere didattico e divulgativo dello studio: gli studenti non sarebbero stati in 
grado di interpretare tali analisi. L’uso estensivo del grafico, invece, tendeva a 
visualizzare i dati in un modo più chiaro e intelligibile della “grigia” tabella. 

Si è cominciato con l’incrociare la variabile “mezzi di trasporto utilizzati” con 
il sesso, l’età e la circoscrizione di residenza. In particolare per il sesso, le ragazze 
presentano percentuali maggiori dei ragazzi per ciò che attiene alla scelta dei mezzi 
pubblici di trasporto (metropolitane, treni urbani, autobus e tram) mentre avviene il 
contrario per i mezzi privati (macchina, motorino e moto). In questo caso è utile 
tornare all’analisi preliminare dei dati, che vede i ragazzi mediamente più grandi di 
età delle ragazze: questo può spiegare in parte le differenze nelle preferenze appena 
riportate. 
 Senza citare tutte le analisi effettuate, alcune dai risultati in parte prevedibili, 
possiamo citare anche l’analisi dei voti dati al proprio quartiere secondo vari ambiti: i 
negozi, le palestre, i locali, il verde pubblico, le biblioteche, i cinema, i teatri ecc.. 



Effettuando una media di tutti i voti dati al quartiere si riscontra il voto più alto alla 
9a circ. (comunque uno “striminzito” 6,1 per una scala che andava da 1 (minimo) a 10 
(massimo)), seguita dalla 10a (voto 5,7), dalla 7a (voto 5,3), dalla 6a (voto 5,2) e, infine, 
dall’8a (voto 4,9). 

Per ciò che attiene al tempo dedicato allo studio, si sono effettuati confronti 
con le variabili sesso, età, tipologia di liceo, circoscrizione di residenza e titolo di studio 
dei genitori. L’incrocio più interessante e significativo è stato, come spesso in tutto lo 
studio, quello con la variabile sesso: le femmine studiano molto più dei maschi, 
mediamente 2 ore al giorno contro una media di 1,3 ore. 
 Anche per ciò che riguarda la variabile “attività nel tempo libero” l’incrocio 
con la  variabile sesso si è dimostrato più significativo di quello con altre variabili, 
come l’età. Qui le ragazze prediligono, ad esempio, uscire con gli amici, ascoltare 
musica e guardare la televisione mentre le attività di maggiore gradimento da parte 
dei ragazzi sono risultate essere navigare su Internet, fare sport, andare in discoteca e 
giocare con la Playstation. 
 Analizzando la propensione alla lettura si rileva, al solito, una differenza tra 
maschi e femmine più marcata di quando si analizza tale propensione in relazione ad 
altre variabili di struttura, come età, titolo di studio dei genitori e tipologia di liceo. 
Le ragazze presentano una più elevata percentuale di lettrici (74,7%) rispetto ai 
ragazzi (64,1%). Se si considera cosa si legge, si scopre che le femmine preferiscono più 
dei ragazzi libri, riviste per ragazzi, settimanali e riviste di musica mentre i maschi si 
orientano maggiormente su fumetti e quotidiani. Quest’ultimo dato ha sorpreso un 
poco il gruppo di ricerca Istat ma proprio una ragazza del gruppo di progetto del 
Margherita di Savoia ne ha dato un’interpretazione convincente: sarebbe stato più 
corretto scindere i quotidiani generalisti da quelli sportivi, ottenendo probabilmente 
per le due tipologie percentuali molto diverse nel confronto col sesso dei lettori (i 
maschi probabilmente avrebbero dichiarato di preferire i quotidiani sportivi e le 
ragazze quelli generalisti). Nel questionario standard che poi è stato rilasciato sul sito 
è stata recepita tale distinzione, per meglio misurare il fenomeno oggetto di studio. 
 La variabile sesso si è rivelata determinante anche nel caso del tempo trascorso 
al cellulare: qui le ragazze passano mediamente al giorno più del doppio del tempo dei 
loro coetanei, in cifre 33,3 minuti al giorno contro 16 minuti. 
 Un’ultima variabile degna di nota è quella denominata “valori”: si chiedeva ai 
ragazzi di dare un voto, sempre da 1 a 10, ad un set di 10 valori, che citiamo secondo 
l’ordine di gradimento riscontrato: “libertà”, “amicizia”, “amore”, “famiglia”, 
“onestà”, “fiducia in se stessi”, “intraprendenza”, “lavoro”, “denaro” e “impegno nel 
sociale”, valore quest’ultimo che ha ricevuto un voto medio decisamente più basso 
degli altri, soprattutto da parte dei maschi. Anche qui, come per quasi tutte le 
variabili analizzate nel nostro studio, la variabile di struttura che mostra la variabilità 
più grande e significativa è stata quella riguardante il genere dei rispondenti: i maschi 
danno mediamente voti più bassi a tutti i valori, con l’eccezione del “denaro”. 
 Per effettuare tutte le suddette analisi si è utilizzato il software freeware Epi 
Info, liberamente scaricabile da Internet e progettato dal CDC (Centro per il controllo 
e la prevenzione delle malattie) di Atlanta (USA) per conto dell’OMS (Organizzazione 
Mondiale della Sanità). Le tabelle e i grafici illustrativi sono stati, invece, creati con il 
programma Excel di Microsoft Office. 



 
4 – Le specifiche tecnico-informatiche 
 
 SCQ agevola la creazione di prodotti pubblicabili eseguendo le parti più ostiche 
dei metodi statistici, e può essere la base per una conoscenza che, partendo da una 
produzione guidata, può condurre ad un livello di produzione più complesso secondo 
modalità non sequenziali.  
 Il prodotto è stato progettato e realizzato per ambienti Windows 2000/XP 
utilizzando Ms Access XP. Comprende un database in formato Access 
(SiscoTDat.mdb) per l’archiviazione dei dati e un altro database, SCQ.mdb, che 
contiene l’applicazione. Le maschere e i report sono state costruite utilizzando 
esclusivamente i controlli messi a disposizione dall’ambiente di sviluppo di Access e la 
parte “codice” è stata scritta in Visual Basic for Application. Per la costruzione del 
file di installazione è stato utilizzato Inno Setup versione 5.1.6. 
 

In sintesi il processo di rilevazione e analisi dei dati proposto può essere 
agevolmente suddiviso in quattro parti, a loro volta riconducibili a item diversi:  
Acquisizione dei dati (cfr. fig.1) 
- Stampa questionario (di una pagina di lunghezza) 
- Autocompilazione (raccolta in busta chiusa) 
Registrazione (cfr. fig.2) 
- Sistema di registrazione controllata 
 (dominio delle variabili/gestione risposte mancanti) 
Elaborazione (cfr. fig.3) 
- Produzione di tavole e grafici preimpostati 
Pubblicazione (Produzione di un opuscolo pieghevole e di una sezione web) (cfr. fig.4) 
- Opuscolo pieghevole 
- Sezione Web 
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5 – La valenza didattica dell’esperienza e la sua replicabilità 
 
 Il lavoro di accompagnamento che il team Istat ha svolto si è rivelato prezioso 
per stimolare curiosità conoscitive sia negli studenti che negli stessi docenti, aprire 
finestre informative sulla statistica, guidare il gruppo pilota dei ragazzi che ha 
realizzato la rilevazione dei dati alla comprensione delle diverse fasi dell’indagine. 
 Come evidenziato nei paragrafi precedenti, gli studenti hanno collaborato alla 
progettazione del questionario a valle dell’indagine pilota su due classi, somministrato 
il questionario, registrato i dati, operando anche una sia pur minima azione di codifica 
e correzione dei questionari stessi (comunque, il software effettua verifiche di 
incompatibilità). Una volta registrate tutte le informazioni, hanno potuto rendersi 
conto del percorso statistico dal dato elementare alla tavola statistica, suggerendo 
anche, come citato precedentemente, modifiche ai quesiti per evitare interpretazioni 
scorrette dei dati raccolti.  
 Se la valenza didattica dell’esperienza svolta con l’Istituto Margherita di 
Savoia è evidente, è altrettanto evidente al gruppo di lavoro Istat che, per ottenere 
analoghi soddisfacenti risultati di sintesi conoscitiva, non basta utilizzare il software 
che, per motivi di maneggevolezza, di sicurezza e di privacy, ha un’impostazione 
predefinita di preparazione delle tavole/grafici statistici.  

Lo strumento presenta infatti una buona capacità attrattiva e punta ad un 
elevato grado di usabilità ma la fase di produzione dovrebbe essere accompagnata da 
una fase didattica relativa al comprendere, in linee essenziali, le fasi che lo strumento 
agevola e di conseguenza non insegna: in particolare la definizione degli obiettivi, la 
stesura del questionario, l’aggregazione dei dati elementari in tabelle, grafici e sintesi 
numeriche, e infine l’analisi dei risultati. 

E’ perciò sempre fondamentale la presenza e l’affiancamento di docenti/tutor 
che svolgano, per così dire, la funzione esplicativa e maieutica dei processi logici e 
statistici che conducono dal dato alla costruzione di informazioni statistiche 
complesse. 
 Tutto ciò è ben presente ai ricercatori Istat; qualora l’Istituto, infatti, decida di 
investire ulteriormente, in termini di risorse umane, sul progetto descritto, sarebbe 
fondamentale, più che opportuno, accompagnare la diffusione del software con un 
testo (cartaceo o meno non ha grande rilevanza purché sia chiara la sua funzione), che 
funga da guida didattica ed espliciti chiaramente i processi statistici sottesi 
all’elaborazione dei dati. Lo stesso titolo eventuale (La statistica in tasca) e la 
dimensione immaginata (una quarantina di pagine) sono già indicativi della 
leggerezza dell’approccio, pensato proprio per quei docenti (o ragazzi particolarmente 
interessati) che vogliano metter in pratica l’esperienza proposta in un arco temporale 
di corso base di 20 ore di approccio alle nozioni statistiche fondamentali. 
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